


 
 

STATO ESISTENTE 

L’area di intervento è situata a Ferrara, all’incrocio tra via Pontegradella e via Pomposa. Attualmente l’area è occupata 

dal supermercato, che sarà oggetto di ampliamento, da parcheggi e alcuni fabbricati con varie destinazioni. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

STATO DI PROGETTO 

L’intervento consiste nell’ampliamento del punto vendita e si propone anche come recupero urbanistico di un’area 

attualmente sottoutilizzata ed in parte con evidenti segni di abbandono.  

La proposta consiste, infatti, anche nella demolizione di tutti gli edifici acquistati all’interno dell’area (pastificio Ricci) e 

edificio residenziale (Resca-Ferraro).  

La ristrutturazione e l’ampliamento del punto vendita, permettono di aggiornare l’intera struttura, dotandola delle 

tecnologie costruttive con l’utilizzo di materiali con caratteristiche termico acustiche, quali pannelli prefabbricati e vetrate 

strutturali, con grado di trasmittanza termica ed acustica in linea con le nuove normative sul risparmio energetico.  

L’intervento inoltre comporterà la realizzazione di un maggior numero di parcheggi, ed il miglioramento della viabilità 

inserendo una rotatoria a ovest del lotto di intervento. 

 

 

 

 



 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Dalle planimetrie con relative legende, sopra riportate, si evince che: 

TOTALE SUPERFICIE IMPERMABILE STATO DI FATTO (100% SUPERFICIE IMPERMEABILE + 50% SUPERFICIE 

DRENANTE)= mq 25.493 

TOTALE SUPERFICIE IMPERMEABILE STATO DI PROGETTO (100% SUPERFICIE IMPERMEABILE + 50% 

SUPERFICIE DRENANTE)= mq 26.864 

SUPERFICIE DI NUOVA IMPERMEABILIZZAZIONE    = mq 1.371 

 

Come previsto dall’art. 75 del RUE, non essendo stata ridotta di oltre 2.000 mq la superficie permeabile, non si è 

proceduto al calcolo analitico dell’invarianza idraulica, ma sono stati comunque previsti dei volumi di invaso. 

 

SOLUZIONI PROGETTUALI 

Al fine dello smaltimento delle acque meteoriche, l’area è stata divisa in 3 parti ognuna con un sistema autonomo di 

raccolta delle acque. 

Area 1: Parcheggio drenante a sud e via Burani (aree da cedere al Comune) 

Area 2: Sedime fabbricato e parcheggio drenante sud-est 

Area 3: Parcheggio ovest 

Il progetto prevede la realizzazione di tre distinte linee, una per area, ognuna delle quali recapita le acque raccolte, 

tramite forine, in una vasca di prima pioggia che confluiscono tutte nella linea pubblica posta in via Burani, che a sua 



 
 

volta scarica a gravità, nella rete pubblica. Lo sversamento su rete pubblica avviene con una condotta di diametro 110 

mm al fine di garantire un’uscita di 10 l/s mediante un nuovo punto di allaccio da realizzasi in via Duran. 

 

 

 

 

Per il calcolo del volume di invaso si è usato il programma pubblicato dal Consorzio di Bonifica della Romagna – Bacino 

Savio e di seguito i risultati. 
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Area 1 – Parcheggio drenante a sud e via Burani (aree da cedere al Comune) 

 

 

 

 

Nell’area 1 sono previste condotte che possono contenere, calcolando un riempimento massimo dell’80% 106 mc ai 

quali va aggiunta la vasca di prima pioggia prevista di 30 mc per un totale di acqua invasabile pari a 136 mc, 

ampiamente superiore ai 22,78 mc richiesti. 

 

 

 

 



 
 

 

 

 

Area 2 – Sedime fabbricato e parcheggio drenante sud-est 

 

 

 

 

Nell’area 2 sono previste condotte che possono contenere, calcolando un riempimento massimo dell’80% 100 mc ai 

quali va aggiunta la vasca di prima pioggia prevista di 20 mc per un totale di acqua invasabile pari a 120 mc, 

ampiamente superiore ai 45,14 mc richiesti. 

 

 



 
 

Area 3 – Parcheggio ovest 

 

 

 

 

Nell’area 3 sono previste condotte che possono contenere, calcolando un riempimento massimo dell’80% 41 mc ai quali 

va aggiunta la vasca di prima pioggia prevista di 30 mc per un totale di acqua invasabile pari a 71 mc, ampiamente 

superiore ai 31,24 mc richiesti. 

Dalla verifica compiuta si dimostra che l’intervento risulta conforme ai parametri di invarianza idraulica. 

 

Chioggia, 14.10.2015 

                                                                          Il progettista    

       Arch. Girolamo Segato 


